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Domenica 10/04/2022 

 

 
Domenica delle Palme  (Anno C)  Seconda settimana del salterio 

 

La passione del Signore 
Vangelo di Domenica 10/04/2022: Lc 22, 14-23,56 

 

 

….« Gli apparve allora un angelo dal cielo per 

confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più 

intensamente, e il suo sudore diventò come gocce 

di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla 

preghiera, andò dai discepoli e li trovò che 

dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché 

dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in 

tentazione»..…. 

 

 

 
 

 

 

 



 …dalla Via Crucis a Roma 2021 

Ponzio Pilato condanna a morte Gesù 

Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva rimettere in libertà Gesù. Ma essi 
urlavano: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Pilato allora decise che la loro 
richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo in 
prigione per rivolta e omicidio, […] e consegnò Gesù al loro 
volere (Lc 23,20-21.24-25). 

Quando ero in prima elementare, Marco, un bambino della mia classe, è 
stato incolpato di aver rubato la merenda del suo compagno di banco. 
Sapevo che non era vero, ma sono rimasto in silenzio, non era un mio 

problema, e poi tutti indicavano lui come il colpevole. Perché sarei dovuto 
intervenire?  

Ogni volta che ci ripenso provo ancora vergogna, sento dolore per quella 
mia azione. Avrei potuto aiutare questo mio amico, dire la verità e aiutare 
a fare giustizia, invece mi sono comportato come Pilato e ho preferito far 

finta di niente. Ho scelto la strada più comoda e me ne sono lavato le 
mani. Oggi me ne pento tanto: avrei voluto avere un po’ di coraggio, 
seguire il mio cuore e aiutare il mio amico in difficoltà. 

A volte sentiamo solo la voce di chi fa e vuole il male, mentre la giustizia è 
una strada in salita, con ostacoli e difficoltà, ma abbiamo Gesù al nostro 
fianco, pronto a sostenerci e aiutarci. 

Preghiera dei ragazzi  
Gesù, donami un cuore semplice e sincero, così avrò il coraggio e la forza 
anche nelle difficoltà di camminare nella tua giustizia: «Anche se vado per 

una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me» (Sal 23,4). 

Preghiamo. 
Signore, Padre buono, 

infondi in noi il tuo Santo Spirito 
e donaci la tua fortezza, 

perché solo così avremo il coraggio 
di testimoniare la tua verità, 
che è via di giustizia e riconciliazione. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 



  

Pasqua 

 

Pasqua, evento vertice della storia, 
culmine del disegno del Padre, compimento di attese secolari. 

La Pasqua è l’avvenimento più alto e misterioso della storia; e 
al tempo stesso è la realtà che più è vicina a noi, e più 

intimamente raggiunge e cambia la nostra esistenza di uomini. 

E’ il vertice, la pienezza, la sintesi di tutto il disegno del Padre, 

perché ha come unico protagonista lo stesso Figlio di Dio, che è 

il centro e il cuore dell’universo. 

Ma è anche ciò che più profondamente ci tocca, perché ci dona 

la vittoria almeno inconsciamente invocata da tutti i figli di 

Adamo: la vittoria della vita sulla morte, della gioia sulla 

sofferenza, dell’amore sulla paura. Il desiderio della risurrezione 

- quasi come una istintiva protesta contro l’assurda fatica di 

vivere per la morte - era il sospiro segreto di tutta la creazione 

uscita dalle mani di Dio, nonostante le grevi ombre del peccato 

che ne oscuravano la bellezza. Verso la risurrezione si 

protendevano i secoli antichi con arcane figure ed emblematici 

avvenimenti; e noi li abbiamo rievocati con le parole dei 

patriarchi e dei profeti. 

Ed ecco che l’attesa dei secoli è diventata realtà: questa è la 

grande notizia nella quale tutto il cristianesimo si compendia. Il 

progetto di salvezza, pensato e voluto da Dio prima del tempo, 

si è pienamente avverato nella pienezza e nel cuore della storia. 

Chi piangeva sul destino di ogni uomo, come davanti a un 

fallimento senza rimedio, sobbalza di lieto stupore all’annuncio 

che il nostro traguardo ultimo e vero è la vita. 

E dunque giusto e doveroso che questa notte di Pasqua in ogni 

terra, dovunque c’è un altare e un popolo che si apre alla Pasqua, 

la Chiesa a gran voce proclami: «Cristo è risorto e noi siamo 

risorti con lui». 

Giacomo Biffi, dal Piccolo dizionario del Cristianesimo edito da Piemme 



Calendario della Settimana 

Domenica 

10 Aprile 

Ore 09,15: Benedizione ulivo e S. Messa 

Ore 10,45: Benedizione ulivo e S. Messa a Mezzolara 
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

11 Aprile 

Quarantore a Mezzolara 

Ore 18,30: Esposizione Santissimo (possibilità di Confessione) 

Ore, 20,00: S. Messa  

Martedì  

12 Aprile 

Quarantore a Mezzolara 

Ore 18,30: Esposizione Santissimo (possibilità di Confessione) 

Ore, 20,00: S. Messa 

    Mercoledì 

13 Aprile 

Cattedrale di San Pietro - Bologna 

Ore 18,30: S. Messa Crismale  

Giovedì 

14 Aprile 

Ore 07,00: Ufficio di lettura e lodi a Pieve 

Ore 20,30: S. Messa in Coena Domini a Dugliolo 

Seguirà momento di Adorazione 

Venerdì  

15 Aprile 

Triduo pasquale 

Ore 07,00: Ufficio di lettura e lodi a Pieve 
Ore 15,00: Via Crucis a Pieve  

Ore 16,00 - 19,00: Confessioni 
Ore 20,00: Passione del Signore a Mezzolara 

Sabato 

16 Aprile 

Ore 07,00: Ufficio di lettura e lodi a Pieve 

Ore 15,00 - 19,00: Confessioni e benedizione uova 
Ore 21,00: Veglia Pasquale a Pieve di Budrio 

Domenica 

17 Aprile 

Ore 09,30: S. Messa a Pieve di Budrio 
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara  

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

18 Aprile 

Ore 09,30: Santa Messa a Pieve e inizio Quarantore 
Adorazione Eucaristica personale 

Ore 17,00: Vespri e Benedizione. 

Martedì 

19 Aprile 

Ore 09,30 – 19,30 Adorazione Eucaristica personale 

Ore 20,00: S. Messa e termine delle Quarantore 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it 

Registrandoti nella newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

Sempre la guerra è una crudeltà, una cosa inumana, che va contro lo spirito umano, non dico 

cristiano, umano. È lo spirito di Caino". Uno spirito che sembra irretire l’uomo che fatalmente 

finisce sempre per cadere dentro questo fascino, rimanendone ammaliato e intrappolato: "Ma 

noi siamo testardi come umanità. Siamo innamorati delle guerre, dello spirito di Caino. Non per 

caso, all’inizio della Bibbia c’è questo problema: lo spirito 'cainista' di uccidere invece dello 

spirito di pace". 

http://www.pievedibudrio.it/
http://www.parrocchiedibudrio.it/

